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NOTIZIARIO N. 77 DEL 16 GIUGNO 2011 
STESSA SORTE FORTUNATAMENTE PER TURNI, REPERIBILITA’ E ALTRI SERVIZI INDENNIZZATI  

PUBBLICATA LA CIRCOLARE MEF: IL FUA  E’ FUORI DAL BLOCCO  
DEI TRATTAMENTI ECONOMICI AL 31.12.2010 EX ART. 9 L.122/2010  

 Sin dal momento di avvio della trattativa nazionale per la distribuzione del FUA 2011, ponemmo al 
Direttore Generale “la questione relativa alla interpretazione dell’art. 9, comma 1, della legge 122/2010”

 Ebbene, vi informiamo che nella tarda serata del 15 u.s. è stata pubblicata sul sito della 
Ragioneria Generale dello Stato l’attesa circolare (copia in allegato), a firma del Ministro, che reca il 
n. 12 ed è datata 15.04.2011, anche se la pubblicazione è avvenuta dopo il visto della Corte dei Conti. 

.  
La norma in questione, come noto, prevede che, per il triennio 2011-2013, “il trattamento economico 
complessivo  dei singoli dipendenti non possa superare in ogni caso il trattamento ordinariamente 
spettante nell’anno 2010”.   Riferimmo in quel Notiziario che la risposta venuta dal Direttore Generale ci 
era sembrata rassicurante, in quanto, anche sulla base del parere  fornito  dalla F.P.  ad un quesito della 
Conferenza Stato-Regioni, era stato ipotizzato che il “trattamento ordinariamente spettante” non 
comprendesse i compensi di produttività.  In ogni caso, concludemmo, era annunciata come imminente 
l’emanazione di una circolare applicativa da parte del MEF, che avrebbe chiarito ogni aspetto al riguardo. 

 I contenuti della circolare sono sostanzialmente quelli attesi, e che nel corso della riunione dell’ 11 
maggio a Persociv erano stati a noi preannunciati dall’Amministrazione: il FUA non è ricompreso nel 
blocco,  mentre invece rientrano nel blocco i buoni pasto e gli sviluppi ec. con decorrenza  post 2010.

♦ 

  
Riportiamo di seguito alcuni passaggi delle circolare che ci sembrano particolarmente interessanti: 

per quanto concerne l’applicazione dell’art. 9, comma 1

♦ 

:  nel blocco incorrono “oltre al trattamento 
fondamentale (sipendio, IIS, RIA), le componenti del trattamento accessorio avente carattere fisso e 
continuativo” (Indennità di Ammin., anche);   “non vanno considerati, ai fini della determinazione del 
tetto da prendere a riferimento, gli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica 
retributiva” (maternità; malattie; congedo, aspettativa, permessi non retribuiti, missioni naz. ed 
estere, lavoro straordinario, turnazioni, etc.); inoltre, “se analoghe prestazioni saranno svolte negli 
anni successivi al 2010, esse verranno retribuite negli importi dovuti, anche se superiori a quelli 
erogati nel 2010”;   “analoghe considerazioni valgono per gli emolumenti corrisposti per lo svolgimento 
di specifici incarichi”  e “per quanto riguarda gli incarichi specifici conferiti nel triennio 2011-2013 
(tra queste, le P.O.), si ritiene che tali incarichi possano  essere remunerati anche se non sussistenti 
nel 2010”;  “sono di competenza del 2010 gli effetti economici “ degli sviluppi interni già completati nel 
2010; infine, “la misura del buono pasto non potrà essere incrementata nel triennio 2011-2013;  
per quanto concerne l’applicazione dell’art. 9, comma 2 bis

 Fraterni saluti.                                                                        IL COORDINATORE GENERALE 

:   come già anticipato nei Notiziari n. 61, 69 
e 75 rispettivamente dell’11 mag, del 1 e del 14 giu. 2011,  la riduzione del FUA “in misura proporzionale 
alla riduzione del personale in servizio” opererà a partire dall’anno in corso (per il FUA Difesa, -2 mln 
€ ca.);“qualora le AA. intendano programmare sviluppi economici interni alle aree….solo a decorrere dal 
2014 le progressioni potranno produrre anche gli effetti economici, beninteso senza il beneficio della 
retroattività”.  Quest’ultimo concetto ci sembra chiaro, conferma purtroppo quanto da noi anticipato, 
e chiude ogni spiraglio in merito a nuovi sviluppi economici da avviarsi da qui al 2014. Ove si facessero, 
ai destinatari non verrebbero corrisposti gli incrementi e il FUA verrebbe comunque alleggerito dei 
relativi finanziamenti.  C’era stata qualche mese fa l’occasione per modificare le cose,  l’Intesa del 4 
febbraio; CSE/FLP lo avevano chiesto, ma i firmatari non l’hanno considerata e se ne sono dimenticati! 

                                                                                                                  (Giancarlo PITTELLI) 
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